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LE GENDA CARTA GEOLOGICA

PTG

Coltre eluvio colluviale e detritico colluviali; detrito di versante e a grossi blocchi;depositi di frana attuali,

subattuali ed antichi; diamicton a matrice sabbiosa con intercalazioni sabbiose ghiaiose e blocchi anche

plurimetrici subangolosi-angolosi;  depositi palustri, di torbiera e lacustri; sedimenti ghiaiosio-sabbiosi  con

ciottoli e blocchi subarrotondati-arrotondati  e sporadiche intercalazioni di livelli sabbioso-limosi talvolta

terrazzati discontinui.

SINTEMA POSTGLACIALE ALPINO

OLOCENE

PTG

1

Subsintema dell'Amola

Depositi glaciali recenti: accumuli caotici di blocchi con tessitura a tasche parzialmente aperta e diamicton a

matrice sabbioso-limosa con clasti da subangolosi a subarrotondati, diamicton a matrice sabbiosa con

intercalazioni sabbiose ghiaiose; ghiaie, ciottoli e sabbie limosi con rari blocchi subarrotondati

moderatamente classati. Deposito glacio-lacustre.

OLOCENE (Piccola Età Glaciale)

PVI

Diamicton massivi con clasti arrotondati o subarrotondati,  levigati e talora striati, immersi in matrice di limo

argilloso, sovraconsolidata; diamicton a matrice sabbioso-limosa con clasti da subangolosi a subarrotondati.

Clasti generalmente moderatamente alterati e a composizione petrografica eterogenea.

SINTEMA DEL PIAVE

PLEISTOCENE p.p.

PVI

1

Subsintema di Val Cernera

Diamicton clastosostenuto-matricesostenuto,  a matrice sabbioso-limosa e sabbia grossolana, mai argillosa;

clasti eterometrici di litologie locali angolosi-subangolosi;  formano argini morenici. Ghiaie sabbiose con

ciottoli e blocchi subarrotondati, grossolanamente stratificate e moderatamente classate; localmente

cementate e terrazzate.

PLEISTOCENE SUP.. p.p.

PVI

2

Subsintema di Cancia

Diamicton a supporto di matrice; matrice di limo e argilla sabbiosa (50-60%) bruno-nocciola e accumuli di

megablocchi dolomitici subangolosi a struttura clastosostenuta organizzati in archi morenici laterali o di

sella. Ghiaie e ciottoli sabbioso-limosi con rari blocchi, a tessitura clasto sostenuta, clinostratificat; livelli

classati ben cementati con superifici erosive e tracce di canali.

PLEISTOCENE SUP.. p.p.

DCS

Dolomie cristalline massicce, color grigio nocciola, dominate da depositi di scarpata caratterizzati da

originaria stratificazione inclinata con angoli fino a a 30-35°; localmente è visibile la tessitura di

megabreccia, mentre tutte le altre strutture e tessiture deposizionali sono obliterate dalla dolomitizzazione.

DOLOMIA CASSIANA

LADINICO SUP.-CARNICO INF.

SUCCESSIONI POSTVULCANICHE E CASSIANE

SCS

Alternanza di peliti e marne di colore grigio e nerastro con calcari micritici e calcareniti oolitico-bioclastiche

torbiditiche; nella parte inferiore media della formazione sono frequenti litareniti vulcanodetritiche. Presenti

olistoliti calcarei metrici e pluirimetrici derivanti dalle piattaforme cassiane, costituiti da boundstone

microvialitici con subordinati metazoi costruttori. Spessore 60-500 m.

FORMAZIONE DI SAN CASSIANO

LADINICO SUP.-CARNICO INF.

IMF

Arenarie prevalentemente vulcanoclastiche nerastre, talore con subordinate intercalazioni fini (calisiltiti e

calcilutiti con Daonella sp. e ammonoidi); corrispondono alle "laloclastiti" Auct. Nell'alta Valle del Cordevole

presenti colate laviche basaltiche sottomarine e pillow-brecce. Megabrecce caotiche e brecce gradate a clasti

poligenici derivanti dalle forazioni prevulcaniche e sin-vulcaniche(IMFa). Spessore 40-400 m.

FORMAZIONE DEL M. FERNAZZA

LADINICO SUP.

SUCCESSIONI LADINICHE PRE- E SIN-VULCANISMO MEDIO TRIASSICO

TESSITURE DEI DEPOSITI QUATERNARI

deposito di frana antica

depositi di frana

deposito alluvionale

terrazzato a ghiaia prevalente

deposito alluvionale

terrazzato a sabbia prevalente

coltre eluvio-colluviale

conoide alluvionale

depositi di torbiera e palustri

Le sigle delle formazioni sono

riferite al foglio CARG

deposito di trasporto solido

grossolano recente

VALUTAZIONE PRELIMINARE AMBIENTALE E STUDIO PAESAGGISTICO

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE

Carta Geologica


